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RIUNIONE N. 46  DEL  18 MAGGIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni 

- sulla proposta di deliberazione n. 166 “Piano naturalistico del Sito di Importanza Comunitaria e Zona di protezione Speciale “Palude di San Genuario”;

- sul disegno di legge n. 278 "Sanzioni relative alla normativa del Piano Naturalistico del Sito di Importanza Comunitaria Palude di San Genuario".




Il Piano naturalistico è previsto dall'articolo 8 del disegno di legge n. 200, in corso di esame da parte della V Commissione (Istituzione della Riserva naturale speciale e della Zona di Salvaguardia di Fontana Gigante e della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia della Palude di San Genuario), quale strumento di previsione, guida ed indirizzo per la gestione dell’area, un Piano naturalistico che ha efficacia anche per la tutela del paesaggio.

Il disegno di legge n. 278 integra la proposta di deliberazione n. 166, proponendo le sanzioni relative alla normativa contenuta nel Piano naturalistico, che garantiscono l'omogeneità, l'integrazione e la coerenza con il quadro normativo di riferimento, sia sotto l'aspetto tecnico, sia rispetto a quello sanzionatorio.

L’iter della proposta di deliberazione n. 166 e del DDL 278, pertanto, procede quasi parallelamente a quello del provvedimento che istituisce l’area protetta. 

Su entrambi i provvedimenti la Commissione ha deciso di indire consultazioni per il giorno 8 giugno 2006 alle ore 9,30 con i soggetti interessati. 

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 268 " Modificazioni alla legge regionale 19 agosto 1991, n. 38 (Istituzione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino)”.




Il disegno di legge n. 268 prevede di affidare la gestione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino all’Ente di gestione del Parco del Po alessandrino e, per assicurare la possibilità di intervento e di gestione da parte dell’Ente sui terreni e sui beni della Cumulativa Partecipanza, è prevista una specifica convenzione tra le parti.

Il disegno di legge, inoltre,  propone di mantenere per altri quindici anni il vincolo di tutela e gestione dell’area protetta, risolvendo nel contempo gli aspetti gestionali e giuridici.

Su disegno di legge la Commissione ha deciso di indire consultazioni per il giorno 8 giugno 2006 alle ore 10 con i soggetti interessati.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 266 "Istituzione del Parco fluviale di Cuneo".




La proposta di legge n. 266, presentata dal Comune di Cuneo, si prefigge di tutelare e valorizzare le caratteristiche ambientali e storiche di una parte specifica di territorio compreso nello stesso Comune di Cuneo, in particolare per restituire alla Città un'area che possa concorrere significativamente al miglioramento della qualità della vita dei cittadini.

Nell'ambito del Parco Fluviale di Cuneo sono individuate aree a diversa classificazione e precisamente: riserve naturali orientate per la conservazione dell'ambiente naturale, aree attrezzate e zone di salvaguardia.

Ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 4/1973 la Commissione decide di sentire i promotori dell'iniziativa fissando l’audizione dei rappresentanti del Comune di Cuneo individuati da apposita deliberazione del Consiglio comunale, per il giorno 8 giugno 2006 alle ore 10.30.
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